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rfte •Jf• reu verbtic•}, c1 
son vofùti s«on e Giuliano 
Briganti, In un� ptt:MCSU 
folta dl rlforimenti, traccia 
la storia del vedutismo, c:he 
I tm certo punto, gratle 
ali' apporlo di pittori fiam­
minghi e olandesl del Cin­
quecento scesi Ira noi, va 
di pari passo con lo svilup­
po del gusto per 1e rovine, 
Rom• farMndo per la .sua 
fama la posslbllità dell'ln, 
nesto, Sic;çhe gll aspetti �•­
!erari di quel a.usto non van 
pl!rsi �f Vfstt,, '6'"'ne mii co� 
to il Brlg-,nti che cita Il VD-­
lume della M-anwarlng In 
proposito, a •vrebbe potuto 
cltare anche que.lto rec.tnl• 
di Rento Negro su • Gusto 
• poesia delle rovine In u.,.

11., lr3 il  Setto e f'Ottocen1o:t 
(MUano, Ceschina, 196S). 

Opportunamente riporta un 
passo d111Ue « Epistole Ho­
Elianae • (tait la grafla del 
llfolo, e non e Hoellanae • 
como riprende 11 Briganti 
dalla Manw$:ring) di Jàmes 
Howe.ll (1645) che dlc:e di 
Roma:➔ e Davvero devo con• 
tour• t.he lo ml sento mi• 
gliorato In quei l1,1oghi, per­
ché la vista df certe rovine 
ml riempie di $1ntoml di 
mortifi'cazione e ml fa plò 
se:n$lbilc alla fragililcl di tut­
le le cose sublu1,arl, In 
quantG tulti 1 t.Ol"'pi, sia ani• 
m�li che inanimati, sono 
M»ggetl 1111a diuoh12lone e al 
camblamtr1'o e cosi ogni aJ. 
tra cosa sotto la lu1,a :o: un 
• topo-, • di carattere ele­
giac�crisliano c:he ricorre 
lnc-;essanlemente in tutta la 
letteratura delle rovine dal 
Petral"(,i al Sottecenlo, quan­
do la meditazione •ulle ro­
vine ai venne mutando In 
diletto • QUSIO plttGre,co. 
M, d11l plOorJ rovi:nistl que­
•fo· sentimento etegltco df 
rado tr11sparer l'c Et in Ar. 
cadla ego » dt Po-ut$ln ♦ 1,1,ta 
tcçe,lone. 

NeJ disegni df Gerard Ter 
8orch Il Vecchio fatti a. 
Romo nel periodo 16!M-10 si 
nofa un rigore e un'obleltl• 
vita che Il Srlg,n11 non ni• 
f• a definire canalettlana, 
Van Laer e , B1tmboc:cl•ntì 
c:ornmcntano l'aspetto aned­
dotico, plttortsc.ò della real­
tà della vita quotidiana; Il 
Baur_, 

nel q1,u1rtò decennio 
dtl Seicento, pre-para un 
nuovo genere di pit.c::Gle ve­
dute, ricordo con precise rap­
presenlanzionl di luoghi te� 
Il e determln•H di,taccan­
do,t dalla tradlilone di ve­
dute r ide.Jte • �he pre&en• 
tavano antologie di rovine. 
Ma la vedut• •'"'hltetfonlca 
ltrdò a trovare una sua 
strada e.scluslvo, per o.pri• 
m♦rti, come invece la trovò 
la e natura moria lt che ttM• 

"'°', lspoucle •I p1.,.. di ...,.. 
ra reale. 

L'lmpresslon• di novità e 
di originale rapporto con 11 
vero che c-1 dànno te prime 
vedute del Van Wittel, se: le 
mettiamo In rehnlonc c:on lo 
ambfel'IIC artistico romano 
del penultfmG decennio del 
Sel(e11tG, si attenua se pen• 
$ltn,o che la pltfura di ve. 
dute In Olanda, proprio ntl 
giro di q1tegli anni che pre­
cedono la sua parlel'l11 Ptr 
t'llalia aveva trovato una 
sua fiS-lonomla ortglMlt e 
Indipendente per merilo di 
arfi.stl c.om.e. I dut Berckhey. 
de e li vin der Heyden: rl-­
tnt'1 di cilti eutti, <1bitttl• 
vi, analHlci, d1e coglievano 
Il soggetto In un motnen·to 
determinato della sua vita; 
ta cltt• eri vista dalflnter• 
nr, della sua esl•tenza di 
lu:ogo vls$Ufo, che era lutt'aJ. 
tr• cosa dalla rafflgurtli<1ne 
di monumenti ed edlflcl f• 
mosi ,is.sunH come orofago.­
nisti. 

ti Briganti tegue 11 sog 
s,forno romano del Van Wlf• 
tcl, dal primi tempi in cui 
lavorò CGm� dise,gnatore e 
topografo per l'lngognere 
Cornelio Mcyer, Inventore 
Ira l'allro d'1,1na cut'iosa 
automoblfe1 a pl'OpUl$iOne 
vmana, fino Jll41 maturità ar. 
tislln rttggiunta tra Il 1680 e 
Il 1685, quandG •�ev.i fissalo 
tum I dl$egn; prtiparatGrl 
delle vedute c:he poi ripe!♦ 
.scmp1e ncUa imp,osta.zlon� 
prc,$peltica, solo •ggioman­
dola per qualche aller.tzlone 
edilizia: non ve pe furono 
molte dl notev8'I del resto 
ne1 pe.riodo del pontltkatl di 
Clemente- X • df lnnocen• 
zo Xl. Altrotto sopraftutlo 
dagU a.spetti della Roma 
moderna, rlfuggenl& dai 
temi aduutl e dal punti di 
�i.sia flss.atl dalla tradh:J<1ne, 
e- solG rar*mènle dedicando 
le sut 1tt,ndone a luoghi 
hmosf e a c:elebrl fflOnU· 
mentr. e d'•ltra pane alle-­
no d,i 09nl senso r-omantlco 
per le rGVIM (collaborò al 
determinarsi del Sette-cento 
r-eallsta, se:n$IS-ta, positivo, 
rigoroso, antlroc.ocò m• non 
per questo neoclassico}, U 
Van Wittel cl ha hm;lato 
ui, lmp3'regglabile ritratto 
della Roma settecentesca, 
che Il 8rlganli, su11a scoria 
dell& centfnafa di ved1.1te, cl 
dlsplnge �on stile pieno di 
forza evoc:atlva1 stcdté qut• 
sta parte del libro è ccme 
tlna guida sentlmenl•I• •Ife 
vedute più c:he un vero e pro­
prio studic storlc:o-tt11tllc<1. 
Lo splendido corredo Uh• 
$1rativo dovrebbe ,raccom•� 
dare ques.to vo1vme e tutll 
gl'lnn11rnorali di Roma. 
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rifonna del romanzo tradin 
nate.; aJla ,·icenda che ti r:ac 
conta con continuità l ... mizio. 
lo S\·otgiruento e la fine di una 
e storia , i'!gli SM,lituìsce una 
catena di racconti, ugùali e- di 
versi. in cui il lettore intra,•• 
,·erfe in figura fa implacabile 
ripetizione, la meccanicità. la 
\ariazione m1nim� ché ritro­
\ andosi negli o�gPtti c�truiti 
in serie simboleggia <:Mì hent" 
la falsa sovrabhonrianza e la 
rt"al<" costrizione d�lla noi-Lta 
vita. N<,Uo stesso tcmpr.i. l'cr<M' 
problematico del romanto tra­
dirionate. suUa cui conser\'a• 
1inne n li<1uida1ione ;i:l sono 
fcritte e dett(> tanle cose. qui 
si ,.,puzn e si rifran�e nel• C6>1". 
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